All’Amministrazione Comunale, 

per il tramite del Presidente del Consiglio Comunale

Verbania, 30 novembre 2011
INTERPELLANZA
Premesso: 
che con Delibera Giunta Comunale n. 45/2010 è stato ceduto a titolo gratuito al Corpo Italiano Soccorso Ordine di Malta (Cisom) il cosiddetto “Palatenda BPI” sito in piazza F.lli Bandiera Intra, in ciò aderendo ad identica richiesta scritta dello stesso Cisom in data 19 agosto 2009;
che nella stessa Delibera di dava atto che – in base a relazione dell’Ufficio Tecnico - il bene era privo di ogni valore commerciale, limitandosi il suo valore – fissato in € 7.000 - al solo alluminio dell’infrastruttura metallica;
che l’istanza del Cisom veniva accolta “in considerazione di una migliore fruibilità del bene per l'utilizzo che l'organizzazione di volontariato intende farne in relazione alle peculiari attività di soccorso e prevenzione, attivate in diversi ambiti quali la prevenzione degli incendi boschivi, il soccorso in acqua, la ricerca delle persone disperse e la promozione della cultura del volo, con ricaduta a vantaggio della popolazione tutta”;
Preso atto
che la scorsa estate i media locali hanno dato notizia di un’indagine avviata dalla Procura della Repubblica sulle attività del Gruppo Cisom di Verbania, con riferimento anche all’aviosuperficie di Megolo, sulla quale avrebbe dovuto essere trasferito e rimontato il palatenda di intra, salvo buon fine dell’operazione di scambio/baratto approssimativamente annunciata nel 2010 dal rappresentante locale del Cisom;
che il direttore nazionale del Cisom sempre la scorsa estate ha tenuto una conferenza-stampa a Domodossola, nel corso della quale ha, tra l’altro, affermato che le indagini della Procura riguarderebbero “eventuali incompatibilità tra una Onlus creata dal precedente presidente provinciale del Cisom e lo stesso Ordine di Malta” (Vco Azzurra Tv news, 17 giugno)
che un’Interrogazione a risposta scritta su tutta la vicenda della cessione del palatenda, presentata dai sottoscritti consiglieri comunali in data 17 giugno 2011, non ha avuto alcun soddisfacente riscontro, essendosi l’azione dell’Amministrazione limitata al reiterato invio di lettere al Cisom nazionale, regionale e locale con la mera trasmissione dei quesiti posti dagli interroganti e la richiesta di fornire una risposta;
che nelle settimane scorse i media locali hanno dato notizia della chiusura delle indagini da parte della Procura della Repubblica per i reati di truffa e abuso d’ufficio a carico degli ex responsabili del Cisom provinciale in relazione alla cessione e alla successiva commercializzazione del palatenda di piazza F.lli Bandiera;

che dalle dichiarazione rese alla stampa dagli ex responsabili del Cisom provinciale si apprende che la struttura del palatenda non è stata trattenuta dal Cisom medesimo, ma immediatamente ceduta ad un’associazione onlus denominata “Volontari Croce di Malta”, che a sua volta l’ha commercializzata per un controvalore di decine di migliaia di euro;
Considerato 

che la cessione a titolo gratuito del palatenda dal Comune al Gruppo Cisom di Verbania trovava giustificazione nell’impiego della struttura per le attività di volontariato, di soccorso, di prevenzione, di protezione civile e di promozione della cultura del volo da parte del Gruppo Cisom stesso;
INTERPELLA L’AMMINISTRAZIONE

1) perché in seduta pubblica di Consiglio Comunale fornisca agli interpellanti le informazioni relative alle modalità di cessione del palatenda al Gruppo Cisom di Verbania in attuazione di quanto disposto con la DGC 45/2010, e cioè attraverso quale procedura amministrativa e con l’intervento di quali soggetti il bene “palatenda” sia transitato dal patrimonio del Comune a quello del gruppo Cisom Verbania;

2) per sapere come mai il Comune in cinque mesi (data di presentazione della succitata Interrogazione) non sia riuscito a – o non abbia voluto - raccogliere alcuna informazione sulla destinazione, sull’utilizzazione e sulla commercializzazione del palatenda, pur essendo noti e conosciuti i soggetti che tra il mese di agosto 2009 e il mese di marzo 2010 hanno trattato con l’Amministrazione la cessione gratuita della struttura;
3) per sapere come giudica il Comune il fatto che un bene così significativo come il palatenda sia stato ceduto gratuitamente a un’associazione (il CISOM) per finalità di volontariato, di soccorso e di protezione civile e nella sostanza immediatamente commercializzato per decine di migliaia di euro da un’altra associazione (la Onlus “Associazione Volontari Croce di Malta”);

4) per sapere se non ritenga l’Amministrazione di acquisire e fornire agli Interpellanti precise informazioni sul momento in cui è avvenuta la cessione del palatenda dal Gruppo Cisom all’Associazione “Volontari Croce di Malta” e sulle modalità attraverso cui la cessione si è formalizzata, nonché sul momento, sulle modalità e sul corrispettivo economico della commercializzazione del bene tra la suddetta Associazione e la cooperativa che ne risulta oggi proprietaria;

5) per sapere se il Comune si ritenga o meno parte lesa in un’operazione che ha privato la collettività di un bene stimato dalla Giunta a valore “zero” e commercializzato ad un valore di svariate decine di migliaia di euro;

6) per sapere se il Comune intende anche per il futuro cedere gratuitamente propri importanti beni sulla base della discrezionale individuazione del beneficiario o piuttosto assoggettarsi a una procedura a evidenza pubblica, che consenta all’Amministrazione da un lato di meglio tutelare i valori patrimoniali dei beni pubblici e dall’altro di consentire una più ampia, consapevole e diffusa partecipazione di soggetti interessati all’acquisizione gratuita o a condizioni di favore dei suddetti beni.
Angelo Rolla – Consigliere Comunale                Claudio Zanotti – Consigliere Comunale
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